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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO .DI LEGGE 

d'iniziativa del ·senatore RIZZATTI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 NOVEMBRE 1956· 

Modifica e proroga della legge l 0 dicembre 1.948, n. 1438, riguardante la città di Gorizia. 

ONOREVOLI SENATORI. --- Gorizia ha avuto il 
singolare ·destino di realizzare la propria re­
cente storia nelle crudeli ore della guerra. 

Negli ultimi 40 anni la guerra è material­
mente passata due volte in questo ristretto ter­
ritorio, sacro per l'olocausto di migliaia di eroi. 

N el periodo 1915-18, per la « Redenzione » 
dall'Austria~; nel periodo 1943-45-47 per la 
contrastata « Restituzione » all'Italia. 

Dalla guerra 1915-18 Gorizia uscì con l'af­
fettuosa e pur così crudamente espressiva de­
nominazione di <<Santa ». 

Per l'ultimo periodo 1943-45-47, dal quale 
Ja città uscì con l'appellativo di «Mutilata», 
sia concesso qualche · cenno di ·cronaca : 

Dal settembre 1943 all'aprile 1945 Gorizia e 
la sua Provincia sono rimaste italiane soltanto 
nominalmente ed hanno vissuto invece sotto 
diretto e ·pressochè esclusivo controllo dell'am­
ministrazione germanica. 
. La fine << Jegale » del conflitto 1940-45, pro­
clamata nel maggio di detto ultimo anno, ha 
lasciato Gorizia nell'angosciosa situazione di 
un conteso territorio di conquista .. 

TIPOGRAFlA DEL SENATO (1500) 

·Dai primi g.iorni del .maggio 1945, al 15 set­
. tembre 1947, Gorizia. passò infatti dall'« am­
. ministrazione » di autorità jugoslave a quella 
. di autorità anglo-americane. 

Ripresasi faticosamente ·dalle rov,ine e dai 
lutti de1la sanguinosa guerra di « Redènzione » 
(1915-18), Gorizia è rientrata neUa ~omunità 
nazionale appena il 15 settembre 1947, dopo 
quattro anni di forzato distacco, ·oppressa da 
nuovi più gravi danneggiamenti e da altri, 
ancora pianti, sacrifici umani : segni . _questi 
luttuosi di tentate rettifiche del confine orien­
tale .italiano, verso ovest, oltre l'Isonzo. · 

Per 'diretto effetto del Trattato di paèe, ra­
tificato e depositato il 15 settembre 1947, Go­
rizia ha visto èoncretarsi ·i sacrifici che detto 
trattato ha imposto alla Nazione· italiana nel 
suo territorio nord-orientale. 

Riferiti alla Prov.incia di Gorizia, detti sacri­
fici possono così sintetizz.arsi: 

l 

l. circoscrizione .territoriale della provin-
cia di Gorizia: diminuzione da kmq. 2.720 a 
kmq. 215 (perdita di kmq. 2.505 su kmq. 2.720); 
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2. comuni della provincia di Gorizia: di­
minuiti da 42 a 9 (perdita di 33 Comuni su 42); 

3. _ superficie agraria e forestale : dimin"u­
~ione da ha. 244.870 ad ha. 33.618 (perdita 
di ha. 211.252. su 244.870); 

4. superficie del comune di Gorizia: dimi­
nuzionQ da ha 10.206 ad ha 4.050 (perdita di 
ha 6.156 su 10.206); 

5. perdita di opifici di cospicuo valo·re, ri­
masti in territorio ora jugoslavo, quali: le 
notissime ·miniere di mercur.io di Idria; le Cen­
trali elettriche di Doblari e Plava, appena co­
struite, il Cementificio di Salona d'Isonz·o, nu­
merose attrezzate segherie, fornaci, mobHifici. 
Tra altre va citata anche la perdita dello stesso 
acquedotto di Gorizia città; 

6. eliminazione della secolare possibilità 
di sfruttamento delle foreste demaniali dell'al­
topiano (già le più ricche ~del territorio nazio­
nale) con ·la perdita annua valutabile in circa 
250 mila quintali di legna da arder·e e di oltre 
80 mila mc. di legname da opera ; 

7. perdita di circa 80 mila consumatori, 
già naturalmente gravitanti, attraverso le due 
vallate dell'Isonzo e del Vipacco, sul centro 
commevciale di Gorizia ; 

8. perdita delle seguenti strade, su cui si 
svolgeva gran parte del traffico dei trasporti 

. merci goriziane nonchè una notevole parte de­
gli autoservizi locali: 

a) strada statale n. 54 (Caporetto-Civì.dale) 
per-una percorrenza su territorio goriziano di 
km. 47; 

b) strada statale n. 55 (Gorizia-S. Lucia 
d' Isonzo-Caporetto) per una percorrenza di 
km. 52,5; 

c) strada statale n. 56 (Gorizia-Aidussina­
Piro-Valico Kalce) per una percorrenza di 
km. 53,5; 

d) strada statale n. 57 (S . . Lucia d'lsonzo­
Godovici-Zolla-Aidussina-Prevallo) per una per­
correnza di km. 106,5. 

Pe~dita dei seguenti. tratti ferroviari : 

a) Gorizia-Piedicolle, di km. 54; 
b) Gorizia-Ai-d ussina, di km. 28; 
c)· Gorizia Centrale-Gorizia Montesanto, di 

km. 8, costituente il raccordo tra le due sta­
zioni ferroviarie dì Gorizia città (Gorizia « Cen-

trale » e Gorizia « Montesanto ») di ·Cui una, la 
« Montesanto », diventata jugoslava; · 

d) Gorizia-S. Daniele del Carso (per Trie­
ste) di km. 7. 

Posta nell'angolo interno di confluenza dei 
fiumi Isonzo e Vi pacco, Gorizia · si è sviluppata 
nel tempo in funzione della situazione· geo­
grafica -del suo te·rritorio, e cioè nella ri,cerca 
- sempre contrastata - di traffici che unis­
sero Jugoslavia ed Austria all'eco'nom,ia ita­
liana, incanalata attraverso la pianura parlano­
veneta che col Friuli goriziano termina ai piedi 
delle Prealpi orientali. 

Bloccate dal n'llovo con:fine di Stato le val­
late dell'Isonzo e del v.i pacco, a Gorizia sono 
venute a mancare, con taglio netto ed improv­
'viso, le risorse di beni e di traffico che potevano 
sostenere la sua naturale economia, .costitui-
tasi gradualmente nei secoli su basi agricolo­
commerciali. 

Se chiari interessi della N azione esigevano 
il mantenimento di una Gorizia vitale, e se 
alle popolazioni di questo centro - così dan­
neggiato - potevano riconoscersi capacità di 
lavoro, di sacrificio e di dedizione patriottica, 
allo stesso territorio goriziano dovevano ormai 
essere concessi dei mezzi che .consentissero a 
questa parte· della comunità nazionale di supe­
rare le difficoltà gravosiss.ime della nuova si­
tuazione e di concorrere operosamente e diret­
tamente alla creazione del proprio avvenire. 

Tali mezzi non potevano essere ordinari nè 
rientrare in provvidenze di carattere generale. 

Tra altri, pur tanto gravi, danneggiamenti 
bellici riscontrabili sul territorio nazionale, 
quelli del goriziano presentavano e prèsentano 
la mortificante caratteristica di essere mate­
rialmente irreparabili e le perdite irrecupe­
rabili. 

Oggettivamente esaminata, ·la situazione di 
Gorizia alla fine del 1947 risultava estrema­
mente preoccupante. 

Impellente si presentava la necessità di dare 
lavoro alle maestranze locali, problema questo 
agg1ravato dal fatto che la cessione del terri­
torio giuliano, istriano e dalmato alla Jugosla­
via aveva fatto affluire nel Goriziano una 
comunità di oltre 9.500 profughi (vedi censi­
mento del 1951), qui sistematisi per evidenti 
richiami di .costumi, di parlata e di ambiente. 
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I primi studi avviati in materia, . col deter­
minante concorso delle autorità poHtico-ammi­
nistrative e degli enti economico-sindacali, ten­
devano a concretare la stesura d'un piano di 
industrializzazione a lunga scadenza. 

Le preved.i bili difficoltà di attuare un piano 
del genere in uno spazio di tempo che si dimo­
strasse sopportabile per la manodopera priva 
di lavoro, consigliarono invece di tentare la 
strada della costituzione d'una« Zona Franca», 
impostata con opportuni temperamenti in ~rap­
porto alla particolare situazione di Gorizia. 

Ad un istituto del genere, noto per prece­
denti storici, come teso a « proteggere » una 
determinata economia, si intendeva affidare, 
pur nella previsione di gravose e necessarie 
espe·rienze, i seguenti compiti di massima : 

a) evitare, anzitutto, l'esodo di attività eco­
nomiche verso zone più tranquille e generose; 

b) sostenere le attività commerciali esi­
stenti, per mantenere vivo il polmone econo­
mico della città; 

c) aiutare l'artigianato e l'industria esi­
stenti ad affrontare i pesanti problemi d'una 
indispensabile sopravvivenza; 

d) favorire, nel limite del possibile, la crea­
zione di nuove fonti q..i lavoro, soprattutto nel 
settore industriale. 

Le esigenze e le aspirazioni di Gorizia furono 
comprese dal Parlamento, che provvide alla 
emanazione del necessario provvedimento legi­
slativo, noto ·come le·gg.e l o di.cembre 1948, 
n. 1438. 

Gorizia può oggi affermare che la legge 
suddetta ha operato in modo provvidenziale, 
salvando il suo territorio dal progressivo im­
poverimento e decadimento cui sembravano de­
stinarlo i durissimi sacrifici imposti dal Trat­
tato di pace. 

Un som·mario accenno ai risultati sin qui 
raggiunti per effetto . della legge n. 1438 può 
così riassumersi: 

l. Il settore commerciale goriziano, che 
prima dell'entrata in vigore del provvedimento 
aveva dato preoccupanti segni di debolezza e 
di smobilitazione, ha sostenuto, con la legge, le 
difficoltà dei primi anni e poi, gradualmente, 
h.a cercato la strada dei pri·mi assestamenti e 
potenzi amenti. 

I generi assegnati sono distribuiti alla popo­
lazione a mezzo tess·era ; le aziende comm.er­
ciali interessate sono oltre 550 ed hanno un 
c_arico effettivo di oltre 1.200 dipendenti. 

La popolazione ha .il vantaggio di acquistare 
alcuni generi e prodotti a prezzi più conve­
nienti; il settore commerciai~, di riflesso, benefi­
cia dei risparmi della popolazione, che alimen­
tano giri d'affari più ampi. 

2. Il settore artigiano, già esposto, nel 
1947, a sicuro annullamento, è rirfiorito ne'gli 
ultimi anni, garantendo lavoro alle singole 
ditte ed occupazione al personal~ dipendente. 

Assegnazioni dirette di generi agevolati di 
« Zona Franca » toccano oggi, praticamente, gl.i 
interessi di o1tre 370 aziende con oltre 720 di­
pendenti. 

Il « giro » d'affari sostenuto dalla l·ewge 1438 
interessa particolarmente l'arUgi.::tnato per le 
prestazioni d'opera che il consolidamento ed 
il potenziamento delle azi·endP ·commflrciali èd 
industriali richiedono a questo importante set­
tore economico. 

3. Settore industriale. Per diretto effetto 
della legge 1438, Gorizia ha creato «ex novo » 
45 n'llove aziende industria:li, m·edie e piccole, 
ed ha salvato da sicuro annullamento alcune 
decine di altre aziende. 

Per diretto ed esclusivo wp.porto della leg­
ge 1438, a Gorizia sono stati impegnatì oltre 
5 !milial'di di lire in nuovi i1m•pi.anti industriali 
ed oltre 2 miliardi nel recupe·ro produttivo di 
v.ltri impianti preesistenti. 

Nei nuovi innpianti ed in quelli recuperati 
alla vita produttiva sono impegnati oltre 2.100 
dipendenti. 

4. L'azione indispensabile della legge sui 
tre settori eeonomici suindicati ha permesso, 
sjnora, sensi,bili progressi a sollievo della di­
soccupazione operaia, in ·cui Gorizia ho. man­
tenuto - sino a pochi anni fa - un ben trj­
s~e .primato nazionale. 

Di fronte ai .progressi che Gorizia ha po­
tuto conseguire con la legge n. 14·38, si presen­
tano oggi alcuni problemi pratici, politici ed 
economici, che valgono in relazione u1la real-
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tà goriziana · ed agli · im•pegni .che questo centr0 

dovrà affrontare nel fut~ro. 

Detti 'P'roblemi possono così sinte_tizzarsi: 

1. Gorizia, capoluogo dell'omonima Pro­

vincia di 140.000 abit.anti, è estrem.am.en:t.e de­

centrata rispetto al suo territorio provinciale P, 

più .ancora, nei confronti de1 t~rrit,orio nazio­

nale. 

Il :confine di Stato con la Jugoslavia adden-· 

ta lo ~tesso nucleo ul'lbano di questa città. 

Gorizia ha assunto in questi anni gli impe­
gni, !eccezionali, d'un centro di confi,ne, ed è 

orn1ai r.hiamata a svilwppare una impo:r~an­

tissima funzioni:' di civiltà, nazionale .P- P?1iti · 

ca, di :fronte al vicino oriente europeo. 

2. Vistesi annullare drastica~ente le già 
battute vie d-ell'!economia agricola-commercia­

le, segnate dalia sua posizione geografica, Go­

rizia ha cercato, .con la legge n. 1438 una nuova 

strada, quella dell'industria'lizzazione, dura f' 

gravosa •per molte difficoltà, dovute alla lonta­

nanza dai oentri motori dell'economia nazio­

nale e da'lla manca:nz,a di prati:che esperienze 

I primi, sensibili pTogressi realizzati non pos­

sono .costituire ancora dei 1punti di arrivo, ma 

piuttosto d!e1Ie tappe verso più sicuri conso­
lidamenti. 

Si' •pensi, in proposito, al fatto che gli inve­

stimenti Goriziani sono stati tutti ricavati da1 

risparmio privato e si consideri il: consegu:en­

te, gravoso onere dei necessari ammortam:entL 

3. La legge n. 1438 venne concessa a Gori ­

zia nel 1948, ed è ;entrata in funzione col -gen­
na;o del 1949. 

Essa venne formulata in momenti molto d!:­

Iicati per questa città, senza poter contare su 

esperienze dirette, e perciò in tennini che non 

potevano comprendere le reali possibilità di 
utilizzo~ 

Basti considera:re, al riguardo, i fatti ir..1prp., 

~,~edibili del novembre 1953, mese in cui Go-ri­

zia, di fronte ad ana:loghe 'Prese di posizione di 

oltre 'frontiera, dovette ,prepararsi all'eventua­
lità di scontri armati. 

N egli ultimi otto anni la legge n. 14'38 è s'tata 

valido strumento e:conomico ed ìnsieme, banco 

di prova dell'effettivo va}ore delle sue conce.:; · 
sioni. 

DnllP esp.eriPnz<~ ·che la legge ha permt'3Su 

di maturare e dalle realizzazioni che ha co:n­

pcrtato, Gorizia ha tratto glì ele1ment~ del~a 

s·ua ~op;ravviv·enza e1conomica e della sicur<? Z·· 

za politica che de~ve caratterizz.ar.e la ~ua vita 

di attivo e civile centro italiano sul confine ita-

.liano. 
Dalle ·stesse esperienze, messe in rapporto 

ai problemi attuali e futuri dellà città, deve de­

smnersi che Gorizia ha ancora bisogno dena 

legge medesima, sulle segù·enti ba~i : 

A) proroga deUa legge n. 1438 oltre il ter·­

minr del 31-12-1957, ·e finQ al 31-12-1966. · 

B) ag~giornam·ento della legge, per ade­

guare le re1ative norm.e e ~concessio:ni alle ef­

fettive nec~ssità della Zona in cui d:eve con­

tinuare ad oper;are. 

I relativi provvedimenti .non illnpe,gnano il 

bilancio dello Stato in fi~nanziamenti diretti e 

ciò in quanto, come noto, le agevolazioni di e1Ji 

Gorizia ha usufruito e, come ci s:i augura, con­

tinuerà ad usufruire, costituiscono per l'Era­

rio so'ltanto « rinunce » a possibili entrate. 

Tali « rinunce », com.e si è sin quì verificato. 

in tanto si :r.ealizzano in quanto Gorizia attua, 

~ c;oll'interv:ento del rispamnio privato, le atti­

vità · economiche che è nostro interesse pro­

muovère in una zona economicamente e poli­

ticamente così esposta. 
Per il nostro bilancio. l:e medesi,me << rinu!l­

ce », all'atto stesso in cui si concretano,_ pro· 

vo'cano, anz·i, delle sicu:r.e entrate, altrimenti 

irrealizzabili (I.G.E., 'Com:plementare e·cc.). 

Inoltre, rispetto a1la concessione del 1948, 

le variazioni richieste non comportano arcun 

maggiore aggravio 1per l'Erario, e dò in quan­

to la-rinuncia che Gorizia fa :p.er alcuni contin­

genti cop.re ad us·ura le richieste di aumen:\; 

avanzate per altri contingenti, interessa11ti 

pD.rticolarmente il settore indùstriale e, per 

conseguenza diretta un rnaggior.e assorbimento 

della manodopera diso'ccwpata. 
Ciò premesso, sott01p1ongo l'unito disegno di. 

l-egge ;per :la proroga e la .mod·ifi:ca della legge Jo 

dicembre 1948, n. 1438,' fiducioso, onorevoli col­

leghi, che non si mancherà -cE esaminarlo con 

le. sensibilità e la c:ordiale fraterna solidarietà 

con cui la N azione gua:~da .al cuore ed alle esi­
genze del'la <<.nostra Gorizia». 
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DISEGNO Dl LEGGE 

Art. l. 

Le tabelle <<A» e « B » allegate alla legge 
l' dicembre 1948, n. 1438~ sono sostituite dalla 
se.,guente tabella : 

Prodotti 

l. Bestia,me boiVino da ma­
•cello e carni macellate 
fresche e conge-late 

2. Burro e grassi ahrnen-
t ari 

3. Oli i di seme 

4. Caffè 

5. ·Surrogati di ·caffè 

6. Zucchero 

7. rGa1ca:o 

8. Biflra 

9. S:piriti 

10. Pe:p.e 

11. Olii e grassi per usi in­
dustriali (di lino, di ,pe­
sce, di cocco, di palma, 
di palmisti ec:c.) 

12. Ghisa in pani 

13. Ferro e acciaio in :barre 
o verghe tonde o profi­
late, nonchè in vergella 
o bordione; lamiera di 
ferro o di acciai'o · an~he 

. zincato, stagnata o piom­
bata, nastTi di ferro o 
.acciaio) 

14. Tubi di ferro o di ac­
ciaio anche zincati 

15. Punte o chiodi per fale­
gnan1e e filo di ferro ne­
:ro e zincato . 

· C~ontiiigenti 
annui 

Tonn. 2.000 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Hl. 

Ha. 

Ton n. 

» 

» 

» 

» 

» 

600 

1.500 

370 

150 

2.500 

'60 

7.000 

2.200 

7 

500 

500 

2.000 

300 

200 

Prodotti 

16. Viteri~ e bullonerie 

l '7. Guarniture ·e feflram·en­
ta per ,mobili, ,porte, fi­
nestre eerc. e loro par­
ti ; ,serrature, eate.naoci, 
lucchetti, loro tparti 1e lo-
ro chiavi 

18~ Rame · . 

19. Bronzo e le.ghe. varie 

20. Filo di r:am·e nudo e tri­
vestito . 

21. Guarnitur:e per scar-
dassi 

22. Punte per pettinatrici · di 
cotone . 

23. Legname 1per costruzione 
e -da lavoro 

24 .. Le,gna da .ardere 

25. Carbone vegeta1e . 

26. Benzina 

. 27. Acqua ragia 

28. Petrolio 

29. Gasolio . 

30. Lubrirficanti 

31. Un ti da carro e per ma~­
chine 

32. Colofonia . 

33. Olio di resina 

1 34. Gomrma lac:ca 

35. Perossido di sodio . 

36. Albumina 

37. ·Coloranti minerali 

38. Coloranti chimici 

39. Inchiostri tipografici 

40. Vernici isolanti , 

Contingenti 
annni 

T o nn. 20 

» 30 

» 30 

» 50 

» 10 

» 5 

» 0.1 

Mc. 25.000 

Tonn. 20.000 

» 500 

» 3.000 

» 20 

» 600 

» 5.600 

» 200 

» lO 

» 50 

» 100 

» 2 

» 15 

» 5 

» 100 

» 30 

» 2,3 

» 0,6 
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Prodotti 
Contingenti 

annui 

41. Colle, comprese quelle ·Sin­
tetiche . Toon. 200 

42 . . Ca~rta e cartoni . 

43. Ge1lophan . 

44. Fecole di vatate . 

45. Manicotti in gomma per 
bussolerings e banchi di 
filatura . 

46. TUibi di cartoni .per :fi1a­
tura 

47. Tubetti di acc:iai'o pe:r 
macrchin.e per tingere . 

48. Solfato di magnesio . 

49. Anelli p·er ftlatai e tor­
nitoi 

50. Maglie e lame tper lioci · 
di telai 

51. Acciai stampati e forgiati 
gl"ieggi . 

52. Acdai in vevghe e la­
miere 

53. Residui densi di olio com­
busti~bile 

» 1.300 

» 20 

» 570 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

0,8 

50 

0,4 l 

20 

l 

1,8 l 

25 

12 

'l 

15.000 .l 

a) I contingenti di cui ai punti l, 2, 3, il, 
5, 6, 8, 10 sono riserv.ati ai consumi alimen­
tari della popolazione della Zona di Gorizia, 

restando ammessa la loro preventiva lavora­
zione industriale jill stabilimenti operanti nel 
perimetro delimitato dall'articolo l della leg­
ge n. 1438; 

b) H contingente di 25.000 quintali di 
zucchero .sarà così ripartito: 

l) ·quintali 9.000 1per i ·COllSUm:i alin1en­
tari de.lla popolazione ; 

2) quintali 16.000 per l'uti'Ezzo in lavo­
razioni industriali; 

c) sul contingente di birra, la 7.ana di ·cui 
aH'articolo l della legge n. 1438, potrà intro­
durre soltanto 800 ettolitri all'anno di birra 
estera; 

d) il contingente di cui al !punto 53 potrà 
ess·ere uti1izzato d.al solo Ootoni·ficio Triestino 
··- impianto di Gorizia - -fino a1la data in 
cui Gorizia 'POtrà esse:re ·allacciata alla rete dei 
metanodotti, in ·corso di com1pletamento. 

Art. 2. 

I pr~dotti ottenuti dalle industrie operanti 
nel predetto territori:o con la lavorazione e tra­
sfor.m.az.ione diretta delle .materie prime in-· 
eluse nella tabeUa dei contingenti agevolati so-
1110 considerati, a tutti gli effetti fiscali, •prodotti 
nazionali. 

Art. 3. 

La .legge 1° di,cembre 1948, n. 1438, con 
le modi:fi,che di 1cui ai precedenti artic-oli l e 2, 
è prorogata sino al 31 dicembre 19·66. 




